PARENTESI
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Questo frastuono mi sta stordendo,

non riesco a distinguere un suono dall’altro.

Il rumore s’insinua da ogni parte, cerco di placarlo,

di camuffarlo, di far finta che non ci sia.

Se solo potessi afferrarlo tra le mani e guardarlo in faccia!

Se sapessi come farlo a pezzi per affondarlo e non farlo più risalire,

forse riuscirei a riposare un po’.

Chiuderei gli occhi per abbracciare la pace,
sognerei (forse) e magari….. 
riuscirei a non svegliarmi più.

Eppure sono sola! 

Non c’è nessuno intorno a me!
Chi grida? 
Sono io che muta sto urlando?
Mi sono persa e non voglio essere trovata.

Ho deciso di morire 
 e tirerò giù le tende perché la luce non mi distragga.

Non risponderò più a nessuno e non farò più domande.

Voglio essere un’ombra, 
scivolare nel buio
 e non essere più vista.

Voglio scendere all’inferno, 
scontare le mie pene,

straziare le mie carni 
e sfigurare le mie paure.

Voglio ridere di me, 
scavare dentro di me,

arrivare fino al cuore del mio tormento
 per aggirarlo

e poi colpirlo alle spalle, per azzannarlo, ingoiarlo 
e poi sputarlo.
Sono finita in una lunga parentesi.
Sono una bolla d’aria sospesa e incerta.

